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Archivio Alfonsina Rinaldi 
1975 - 2013, con antecedenti dal 1946 

Fondo di buste 62, album 44 

Le carte costituiscono l’archivio personale di Alfonsina Rinaldi, quinta sindaca di Modena nel dopoguerra e 
deputata italiana. Esse documentano l’impegno politico e umano di Rinaldi scandito in cinque fasi ripercorrenti le 
tappe di una vita spesa al servizio dello Stato-comunità: gli inizi della sua militanza in qualità di responsabile 
femminile della Federazione Provinciale di Modena e membro del Comitato Centrale del PCI (1975-1993), 
l’assegnazione del segretariato della Federazione Provinciale del PCI di Modena (1980 - 1986), l’elezione a 
sindaca di Modena (1987-1991), l’elezione a deputata per due legislature (1992-1996) e il suo ritorno alla libera 
professione in qualità di consulente per le politiche sociali (1997-2013) 
Dai brevi accenni di cui sopra si evince un cursus politico facilmente riconoscibile che dalla dimensione della 
città provinciale arriva all’elezione presso l’organo costituzionale di rappresentanza popolare. Tuttavia, calandosi 
nel vivo delle unità archivistiche, è possibile uscire dalla dimensione del conosciuto nazionale per incontrare la 
città di Modena o, più ancora, la relazione sentimentale che Rinaldi intrecciò col territorio, un legame di sogni 
realizzati (si veda l’avvio del progetto Polo Ospedaliero di Baggiovara, il progetto Tempi e Orari della città, gli 
incartamenti relativi alla costruzione della Facoltà umanistica, le misure di contrasto alla marginalità sociale etc.) 
che pervase l’attività di Rinaldi lungo tutto l’arco della sua vita istituzionale. Proprio nel merito del rapporto con 
la città, per una vivace e immeditata comprensione del vincolo di affetto e di impegno che la legò a Rinaldi, 
segnaliamo Sindaca di Modena. Interventi, discorsi e interviste (1987-1991) e la Deputata. Carteggio (1992-1996). Volendo 
adottare un’espressione che riassuma l’impegno di Rinaldi potremmo dire che lei volle riportare le città, 
l’orizzonte intimo del locale, al centro dell’azione politica nazionale, un intento che vide in parte realizzato dalla 
L. 81/1993 per l’elezione dei sindaci e delle amministrazioni locali tuttora in vigore, alla cui costituzione 
partecipò lei stessa in qualità di vicepresidente della Commissione Affari Costituzionali.  
Non meno interessante è la possibilità di rilettura delle vicende partitiche coeve del PCI poi PDS attraverso gli 
appunti di Rinaldi la quale, specie nei primi anni della militanza, durante le delegazioni di viaggio in qualità di 
membro del Comitato Centrale del PCI, filtrò le vicende a lei contemporanee attraverso dei brevi appunti-
commentari in cui l’alta maturità politica, l’ideale e il sogno si smarriscono nella vivacità della visione. 

Informazioni sul contesto di produzione 

Alfonsina Rinaldi nasce il 6 agosto 1947 a Montale - Castelnuovo Rangone. All’età di 12 anni si trasferisce a 
Modena con la famiglia e da allora vi risiede. Suo padre è un operaio al reparto serrature delle fonderie Corni di 
Modena, la madre una lavorante a domicilio.  
Sin dai tempi delle scuole superiori, nei periodi estivi, ha le sue prime esperienze lavorative negli uffici del 
Burrificio e della CIAM e, una volta diplomata, inizia il suo percorso professionale al CEM (Centro 
Meccanografico Modenese a ‘servizio’ delle aziende della Lega delle cooperative modenesi). A 20 anni vince 
un concorso all’AMCM (azienda pubblica municipalizzata del Comune di Modena) in cerca di personale per il 
suo Centro meccanografico, ma sceglie, a fronte di una proposta contemporanea della FGCI modenese, di 
accettare il lavoro di ‘funzionaria a tempo pieno’ nel Comitato Cittadino dell’organizzazione dei giovani 
comunisti modenesi.  
Nel 1968 si iscrive al Partito Comunista Italiano e dal 1969 è funzionaria del Comitato Cittadino modenese del 
PCI. E’ un membro della segreteria della città ed è responsabile dei ‘settori’ femminili e della scuola. Sono gli 
anni delle mobilitazioni per le scuole per l’infanzia e degli asili nido. Nel 1970 è eletta nel Consiglio Comunale 
della città di Modena, una lunga esperienza che si conclude nel 1992. Nel 1972 partecipa al corso di formazione 
della scuola nazionale del PCI e dal 1973 diventa responsabile femminile provinciale della Federazione di 
Modena, nonché membro della segreteria provinciale del PCI di Modena. 
Nel 1976 è eletta nel Comitato Centrale del PCI, allora composto da 77 membri. È Enrico Berlinguer - segretario 
nazionale - ad avanzare la proposta di includere 20 giovani, 10 donne e 10 uomini, nel Comitato Centrale. 
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Affianca a questa proposta anche la decisione (assunta in Comitato Centrale) che in ogni delegazione del PCI che 
si reca in missione all’estero sia presente almeno una donna.  
A seguito di ciò, pochi mesi dopo, Rinaldi fa parte della delegazione del PCI che si reca a Mosca al XXV° 
Congresso del PCUS, nel quale Berlinguer ribadisce la fine de ‘la spinta propulsiva della rivoluzione d’ottobre’.  
Numerose le missioni estere di Rinaldi in quegli anni: un mese di campagna elettorale in Galizia (Spagna) su 
invito di Carillo, segretario dei comunisti spagnoli, per le prime elezioni dopo la caduta del dittatore Franco; il 
Congresso del PSUM a Città del Messico; la visita in Germania EST su invito della responsabile femminile dei 
comunisti tedeschi dell’est Inge Lange; la preparazione del Congresso dei comunisti Cubani che si interrogano in 
quegli anni sulla possibilità di aprire nuovi rapporti con l’Europa.  
Nel 1980 è eletta Segretario Provinciale del PCI, una esperienza conclusasi nel 1985, anno in cui assume la 
responsabilità del settore sanitario e sociale nel PCI regionale. Sono gli anni del ‘sistema metropolitano 
policentrico regionale’ durante i quali si punta a valorizzare l’apporto e lo sviluppo non solo della città capoluogo 
di Regione (Bologna), ma lo sviluppo qualificato di tutte le provincie emiliane e romagnole. 
Nel 1987 è eletta Sindaca di Modena. E’ una giunta monocolore del PCI sostenuta dagli ‘indipendenti di sinistra’ 
che con una lista autonoma (5 eletti) sono decisivi per la maggioranza in Consiglio Comunale. Nel 1990, doto il 
voto amministrativo è confermata Sindaca, con una maggioranza PCI, indipendenti di sinistra, PSI e PRI. Si 
rimanda all’introduzione di cui alla serie Sindaca di Modena e alle singole unità archivistiche per la conoscenza delle 
numerose missioni e iniziative istituzionali che Rinaldi promosse e di cui fu partecipe. 
Nel 1992 è eletta alla Camera dei Deputati. Fino al 1994 ricopre la carica di vicepresidente della Commissione 
affari istituzionali. In quella veste partecipa alla definizione della nuova legge elettorale per l’elezione dei Sindaci e 
delle amministrazioni comunali tuttora in vigore. Partecipa altresì alla definizione della legge elettorale per le 
politiche, il cosiddetto Mattarellum. Nel 1994 è rieletta alla Camera per una seconda legislatura (1994 - 1996) 
durante la quale è nominata capogruppo per i progressisti alla Commissione della Camera Sanità e Sicurezza 
sociale. E’ iniziata ‘l’era Berlusconi’. Presenta due proposte di legge ‘Norme per la promozione e l’istituzione 
dell’assistenza a domicilio per i pazienti in fase preterminale e terminale (2829/1995)’ e ‘Interventi di sostegno 
sociale per la prevenzione delle condizioni di disagi e povertà per la promozione delle pari opportunità e di un 
sistema di diritti di cittadinanza’ con i quali intende dare nuova regolazione e finanziamenti a tutto il sistema degli 
interventi sociali nel Paese.  
Nel 1997 a 50 anni decide di tentare con altri due soci (Nadia Caselgrandi e Alessandro Montebugnoli) la 
costituzione di Servizi Nuovi, studio professionale associato. L’attività offre consulenze per la progettazione e 
l’accompagnamento per realizzare progetti di welfare territoriale agli enti pubblici, alle organizzazioni sociali e 
sindacali. Il lavoro professionale di Rinaldi si svolge tutto al di fuori dell’Emilia Romagna, per evitare 
sovrapposizioni e polemiche rispetto al precedente impegno politico. Nella realtà modenese segue progetti solo a 
titolo volontario e gratuito. 
  
In quegli anni, per il Ministero delle politiche sociali, è nella delegazione dell’ARCI nazionale con Sindaci e 
amministratori che si reca in Brasile (nelle città di San Paulo e Brasilia) - invitati dal candidato Lula alle elezioni 
presidenziali - per illustrare le politiche sociali in atto e in elaborazione in Italia e in sede UE. Le viene proposto 
dalla Ministra ai diritti e alle pari opportunità Barbara Pollastrini del secondo Governo Prodi (maggio 2006 
/maggio 2008) di seguire, in qualità di consulente, il processo di realizzazione e radicamento dei centri 
antiviolenza e dei possibili interventi per favorire il diritto al lavoro delle donne. 
Nel 2020 Rinaldi accetta la proposta di unirsi al gruppo di lavoro, coordinato da Livia Turco, nominato 
dal Ministro del lavoro del Governo Draghi con il compito di presentare proposte per gli anziani e per una legge 
di assistenza alle persone anziane non autosufficienti. I risultati del Gruppo sono ancora attuali: nella legge di 
Bilancio dello Stato del 2021 vengono definiti e riconosciuti i LEPS (livelli essenziali per le politiche sociali ad 
accesso universale) ad oggi non ancora finanziati; ad ottobre 2022 viene deliberato dal Governo Draghi un 
disegno di legge delega sul tema, i cui contenuti sono stati poi sostanzialmente confermati nel disegno di legge 
delega deliberato nel gennaio 2023 dal Governo Meloni. 

Criteri di ordinamento 

A seguito di un’indagine preliminare volta all’acquisizione di una prima cognizione delle carte e degli eventi 
effettivamente rappresentati nelle stesse, è stata effettuata la schedatura attraverso cui è stato possibile ricavare i 
dati necessari alla formulazione di un’ipotesi di struttura del complesso documentale che fosse in grado di 
rappresentare lo stato della documentazione, l’esperienza politica e umana del produttore, il rapporto fra le carte 
e le funzioni istituzionali del soggetto.   
L’archivio è stato organizzato in 6 serie e una raccolta fotografica, le prime delle quali sono disposte secondo la 
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scansione cronologica delle esperienze: Responsabile femminile della Federazione Provinciale di Modena e 
membro del Comitato Centrale del PCI; Segretaria della Federazione Provinciale del PCI di Modena; Sindaca di 
Modena; Deputata; Consulente per le politiche sociali. Attività libero professionale. A queste aggregazioni ne 
seguono 2 che hanno carattere trasversale, poiché intersecano le prime e si caratterizzano per comporsi di 
materiali omogenei: Carteggio privato; Raccolta fotografica. Infine è da rilevarsi che le due serie Sindaca di 
Modena e Deputata ospitano, rispettivamente, tre e due sottoserie ciascuna dedicata a una partizione altamente 
significativa del complesso documentario. 
La descrizione rispetta le norme stabilite dagli standard internazionali della descrizione archivistica ISAD(G) e, 
per il Soggetto produttore, lo standard ISAAR(CPF). Nel rispetto delle regole della descrizione multilivello, le 
schede fondo, serie, sottoserie e raccolta riportano i seguenti dati: denominazione o titolo, soggetto produttore 
(per il fondo), estremi cronologici, consistenza, ambiti e contenuto, criteri di ordinamento, storia archivistica (per 
il fondo), bibliografia. 

Storia archivistica 

Le carte sono state depositate presso il Centro Documentazione Donna di Modena fra il 2021 e il 2022 e la 
donazione è stata formalizzata nel 2023. Prima di accedere all’archivio del Centro la documentazione di 
Alfonsina Rinaldi è stata conservata nella sua abitazione, collocata a scaffale in un locale a piano terra: si trattava 
in gran parte di materiali fascicolati e condizionati in buste, anche se non mancavano delle carte sciolte. 

Modalità di acquisizione 

Donazione al Centro Documentazione Donna di Modena avvenuta in data 3/05/2023 mediante scrittura privata. 

Bibliografia 

Rinaldi A., Nota biografica di Alfonsina Rinaldi funzionale al riordino dei materiali. Allegato alla donazione del mio 
archivio personale di documenti e foto al Centro Documentazione Donna di Modena, 7 maggio 2023 
Videointervista di Alfonsina Rinaldi (progetto: Partecipare la democrazia) 
Lorenzo Pezzica e Federico Valacchi (a cura di), Dimensioni archivistiche. Una piramide rovesciata, Milano, Editrice 
Bibliografica, 2021 
Giovanni Di Domenico e Fiammetta Sabba (a cura di), Il privilegio della parola scritta. Gestione, conservazione e 
valorizzazione di carte e libri di persona, Roma, Associazione italiana biblioteche, 2020 
Francesca Ghersetti, Annantonia Martorano, Elisabetta Zonca (a cura di), Storie d’autore, storie di persone. Fondi 
speciali tra conservazione e valorizzazione, Roma, Associazione italiana biblioteche, 2020 
Luigi Crocetti, Che resterà del Novecento? in «IBC» IX, 2001, n. 3  http://rivista.ibc.regione.emilia-romagna.it/xw-
200103/xw-200103-a0003  
Linda Giuva (a cura di), Guida agli archivi della Fondazione Istituto Gramsci di Roma, Roma, Ministero per i beni 
culturali e ambientali, 1994, p. XXVI 
Sebastiano Giordani, La base e il vertice. Uno studio sul Pci in Emilia-Romagna negli anni del compromesso storico (1972-
1979), Bologna, 2013 
Università di Bologna, Dottorato di ricerca in Storia contemporanea; relatore: Prof. Alberto Preti 
http://amsdottorato.unibo.it/5408/1/giordani_sebastiano_tesi.pdf  (consultato il 29 marzo 2021) 
Gli archivi della politica. Atti del Convegno, Firenze, 11 aprile 2012, a cura di Monica Valentini, Firenze, Consiglio 
regionale della Toscana, 2016 
http://www.consiglio.regione.toscana.it/upload/eda/pubblicazioni/pub4045.pdf  (consultato il 28 aprile 2020) 

https://www.parteciparelademocrazia.it/alfonsina-rinaldi
http://rivista.ibc.regione.emilia-romagna.it/xw-200103/xw-200103-a0003
http://rivista.ibc.regione.emilia-romagna.it/xw-200103/xw-200103-a0003
http://amsdottorato.unibo.it/5408/1/giordani_sebastiano_tesi.pdf
http://www.consiglio.regione.toscana.it/upload/eda/pubblicazioni/pub4045.pdf
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1 - Responsabile femminile della Federazione Provinciale di Modena e membro 
del Comitato Centrale del PCI. 
1975 - 1985, con aggiunte sino al 1993 

Serie di buste 1-2 

L’aggregazione documentaria ospita le prime testimonianze a noi pervenute della militanza di Rinaldi, sebbene la 
stessa avesse avuto inizio nell’agosto del 1968. Si tratta dei primi, importanti impegni istituzionali in veste di 
Responsabile femminile provinciale della Federazione di Modena (incarico ricoperto dal 1973) e in qualità di 
membro del Comitato Centrale del PCI (incarico ricoperto dal 1976). 
Essa documenta le missioni all’estero a cui Rinaldi ebbe occasione di prendere parte per espressa volontà di 
Enrico Berlinguer, all’epoca segretario nazionale, sotto l’impulso del quale il Comitato Centrale assunse la 
decisione che nelle delegazioni estere fosse presente almeno una donna. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state collocate nel livello di pertinenza all’interno delle buste 1-2. 

Bibliografia 

- Rinaldi A., Nota biografica di Alfonsina Rinaldi funzionale al riordino dei materiali. Allegato alla donazione del mio archivio 
personale di documenti e foto al Centro Documentazione Donna di Modena, 7 maggio 2023. 

1.1 
Delegazione femminile del PCI a Berlino su invito della SED-Partito Socialista Unificato di Germania  

08 aprile 1975 - 15 aprile 1975 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva gli appunti di Alfonsina Rinaldi, all’epoca responsabile femminile delle Federazione 
Provinciale, a capo di una delegazione di 7 compagne, giunta in Germania Est su invito della responsabile 
femminile dei comunisti tedeschi dell’est Inge Lange. 

  b. 1, fasc. 1 

1.2 
Delegazione del PCI a Mosca in occasione del XXV Congresso del PCUS  

23 febbraio 1976 - 05 marzo 1976 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva i materiali documentari concernenti il XXV Congresso del PCUS. Si segnala una 
copia del discorso tenuto da Enrico Berlinguer e gli appunti di Alfonsina Rinaldi (23 febbraio - 4 marzo), a 
quest’altezza anche membro del Comitato Centrale del PCI, i quali descrivono, a cadenza giornaliera, gli incontri, 
i lavori della delegazione e del Congresso. Sono presenti anche delle riflessioni conclusive, sempre in appunto 
manoscritto, sulle proposte del Partito Comunista URSS e, più in generale, sull’esperienza congressuale. 
Presenti inviti e materiale congressuale in lingua russa. Si segnala un lasciapassare di accesso a luoghi altrimenti 
interdetti. 
documentazione collegata: Si veda anche a cura di Sebastian Mattei di cui al seguente link 
https://inventari.san.beniculturali.it/inventari/1180 
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  b. 1, fasc. 2 

1.3 
Relazioni e discorsi di L. I. Brezhnev e A. N. Kossyghin al XXV Congresso del PCUS  

24 febbraio 1976 - 05 marzo 1976 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva copia delle relazioni di apertura e chiusura del XXV Congresso tenute dal Segretario 
Generale del CC del PCUS, L. I. Brezhnev, e della relazione del presidente del Consiglio dei Ministri dell’URSS, 
A. N. Kossyghin. 
Esigua presenza di rassegna stampa in lingua francese inerente al tema. 

  b. 1, fasc. 3 

1.4 
Delegazione del PCI in Galizia in occasione delle prime elezioni libere dalla fine del regime franchista  

aprile 1977 - 29 maggio 1977 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva il materiale documentario relativo alla missione galiziana di Silvio Meana 
(Parlamentare e membro del Comitato Centrale del PCI), Alfonsina Rinaldi (Comitato Centrale PCI) e Guido 
Cavalcanti (dirigente Fiat, Modena) in occasione delle prime elezioni dopo la fine del regime franchista. 
Sono degni di nota gli appunti manoscritti di Rinaldi: il suo discorso ai compagni di Vigo (29 aprile) e una lettera 
d’amore mai spedita che è anche resoconto di viaggio in cui dal 1 al 29 maggio racconta, in stile diaristico, le 
esperienze e le emozioni della esperienza in Galizia. 

  b. 1, fasc. 4 

1.5 
Rappresentanza del PCI al Congresso del PSUM, Messico.  

maggio 1980 - 07 novembre 1993 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva materiale documentario inerente alla rappresentanza tenuta da Alfonsina Rinaldi, a 
quest’altezza membro del Comitato Centrale e Segretario Provinciale del PCI, a Città del Messico in occasione 
del Congresso del PSUM-Partito Socialista Unificato Messicano (9 agosto 1983). 
Si evidenziano gli appunti di Rinaldi, tra cui il discorso tenuto da lei (9 agosto) al Congresso ed altre brevi note, le 
quali scandiscono l’esperienza politica e gli itinerari di viaggio (dal 6 al 15 agosto 1983). 
E’ opportuno sottolineare che l’unità presenta un inserto dedicato a materiali informativi di epoca più remota, 
adoperati da Rinaldi per aggiornarsi sulla storia politica recente del Messico. All’interno del fascicolo sono 
presenti anche stralci di articoli più tardi rispetto all’esperienza congressuale (arrivano sino al novembre del ‘93), 
segno di un ritorno ricorsivo sulle carte dell’esperienza messicana. 
documentazione collegata: Per approfondire le conoscenze e i legami che strinse durante la sua permanenza in 
Messico è possibile consultare la serie , fasc. 

  b. 1, fasc. 5 

1.6 
Rappresentanza del PCI a Cuba finalizzata ai lavori preparatori del III° Congresso del PCC-Partito 
Comunista di Cuba  

01 novembre 1985 - 06 novembre 1985 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva il ricordo della missione di Rinaldi, a quest’altezza membro del Comitato Centrale e 
Segretario provinciale, a Cuba: è presente il solo programma di viaggio. 
documentazione collegata: Per approfondire le conoscenze e i legami che strinse durante la sua permanenza è 
possibile consultare la serie , fasc.. 

  b. 1, fasc. 6 
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1.7 
Appunti manoscritti  

06 ottobre 1977 - 14 marzo 1980 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva gli appunti che Alfonsina Rinaldi prese nelle occasioni istituzionali che la videro 
partecipe: sono frequenti le relazioni manoscritte prodotte in occasione delle riunioni del Consiglio Provinciale 
del PCI e gli appunti presi in occasione delle riunioni del Comitato di zona; si segnalano gli appunti inerenti al 
Congresso della Federazione di Modena (marzo ‘79) e le riflessioni di Rinaldi sul ruolo del partito nella lotta al 
terrorismo dilagante negli anni di Piombo. 

  b.2, fasc. 7 

 

2 - Segretaria della Federazione Provinciale del PCI di Modena 
1980 - 1986 

Serie di buste 3-4 

L’aggregazione documentaria testimonia l’attività di Rinaldi in veste di Segretaria della Federazione provinciale 
del PCI modenese. Si attenzionano i discorsi da lei tenuti in occasione delle riunioni del Comitato Federale, la sua 
relazione sul compromesso storico all’indomani della morte del leader, la nutrita unità archivistica che custodisce 
i pareri, molti dei quali complessi e articolati, inoltrati in segreteria dai dirigenti PCI in vista della nomina del 
nuovo segretario e della costituzione delle liste per le elezioni amministrative del 1986. Di grande interesse il 
carteggio attraverso il quale è possibile effettuare una ricostruzione dei rapporti della Segreteria con le 
amministrazioni locali e con gli amministratori eletti nelle liste del Pci. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state collocate nel livello di pertinenza all’interno delle buste 3-4. 

2.1 
Interventi  

10 ottobre 1980 - 19 aprile 1986, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva gli interventi, manoscritti, a stampa e dattiloscritti, di Rinaldi in veste di Segretaria 
della Federazione provinciale. 
Evidenziamo i discorsi da lei tenuti in occasione dei Congressi Nazionali e Provinciali di quegli anni, i suoi 
interventi finalizzati alla pubblicazione su quotidiani locali e nazionali, tra i quali accenniamo al ricordo per 
Enrico Berlinguer conservato in originale dattiloscritto. 
Segnaliamo, inoltre, i numerosi interventi di Rinaldi tenuti in occasione delle riunioni del Comitato Federale del 
PCI custoditi in originale manoscritto. 

  b. 3, fasc. 8 

2.2 
Relazione sul compromesso storico all’indomani della morte di Enrico Berlinguer  

sine data 
Fascicolo 
La relazione manoscritta è una riflessione sul cammino ideologico, lungo un decennio, di Enrico Berlinguer: dal 



Archivio Alfonsina Rinaldi 

10 

prorompente allontanamento dall’Unione Sovietica, alle riflessioni sui fatti cileni, alla maturazione del 
Compromesso Storico che trovò sicuri interlocutori in Aldo Moro e Benigno Zaccagnini. 
Non si conosce in quale ambito Rinaldi la presentò. 
L’unità archivistica conserva anche un’esigua rassegna stampa de ‘l’Unità’ dedicata alla morte del leader. 

  b. 3, fasc. 9 

2.3 
Pareri dei dirigenti del PCI emersi dalla consultazione nel merito della costituzione delle liste per le 
elezioni amministrative dell’85  

10 febbraio 1985 - 14 aprile 1985, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva gli interventi prodotti in Segreteria e le note trasmesse alla stessa (dal 10 al 18 
febbraio) dai dirigenti ed esponenti di spicco del PCI di ambito regionale, provinciale e locale nel merito dei 
ricambi e delle conferme di ruolo ed incarichi in vista della costituzione delle liste per le elezioni amministrative. 
Sono presenti, a corredo, appunti autografi di Rinaldi e un esiguo carteggio inerente al tema. 
L’aggregazione documentale è di interesse per la ricostruzione del pensiero politico e delle strategie di 
coordinamento su cui il partito fondava la propria azione territoriale in quegli anni. Sulla base dei pareri è 
possibile riscontrare il quasi unanime consenso del partito in merito al conferimento alla Rinaldi della carica di 
Sindaca su Modena, programma che si invererà nel 1987. 
E’ presente un nucleo di pareri privi di datazione, ma essi sono certamente attribuibili alla prima metà di febbraio 
del 1985. 

  b. 4, fasc. 10 

2.4 
Pareri dei dirigenti del PCI emersi dalle consultazioni inerenti alla nomina del nuovo Segretario 
provinciale in sostituzione di A. Rinaldi prossima alla carica di Sindaca.  

07 marzo 1986, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva i pareri forniti, in sede di consultazione, dai dirigenti ed esponenti di spicco del PCI 
di ambito regionale, provinciale e locale, ai fini della scelta del nuovo Segretario provinciale, in sostituzione di 
Alfonsina Rinaldi, prossima alla carica di Sindaca al posto di Mario Del Monte. Sono presenti, a corredo, appunti 
autografi di Rinaldi. 
L’aggregazione documentale è di interesse per la ricostruzione del pensiero politico e delle strategie di 
coordinamento su cui il partito fondava la propria azione territoriale in quegli anni. 
Sono presenti pareri sine data, ma certamente risalenti al mese di marzo dell’86. 

  b. 4, fasc. 11 

2.5 
Carteggio  

16 luglio 1980 - 08 ottobre 1985 
Fascicolo 
Il lungo carteggio testimonia l’attività di Rinaldi come Segretaria della Federazione Provinciale. Le carte sono 
rivelatrici delle azioni e delle discussioni che, in quegli anni, coinvolsero la Federazione. 

  b. 4, fasc. 12 

2.6 
Rassegna stampa inerente all’attività partitica locale.  

08 febbraio 1974 - 20 febbraio 1985 
Fascicolo 

  b. 4, fasc. 13 
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3 - Sindaca di Modena 
1987 - 2006, con antecedenti dal 1946 

Serie di buste 5-28 

L’aggregazione archivistica documenta l’attività di Rinaldi sindaca di Modena, carica rivestita dal 1987 al 1991. 
Sono innumerevoli le attività testimoniate dalle carte per questi anni, ma certamente un tema che può a buon 
diritto considerarsi un ‘basso continuo’ dell’azione politica del periodo fu la sua battaglia per una riforma delle 
autonomie locali che, tra i suoi punti principali, comprese l’elezione diretta degli amministratori e il trattenimento 
di una quota dei tributi fiscali sul territorio a tutto vantaggio di un miglioramento di servizi e infrastrutture per la 
comunità pagante. Numerose le iniziative promosse per aumentare la qualità della vita in città: si accenna 
all’avvio del progetto di costruzione del Polo Ospedaliero di Baggiovara, ai progetti di ampliamento e sviluppo 
dell’università, ai piani di contrasto della macro e micro criminalità e di lotta all’Aids per i quali Rinaldi si distinse 
al punto da essere chiamata dalla ministra Russo Jervolino a far parte del gruppo di 16 esperti che avrebbe 
dovuto vigilare sull’applicazione del D.P.R. 309/1990. Si attenziona, sempre nell’ottica di una piena attuazione 
dei diritti di cittadinanza, la realizzazione del grande progetto Tempi e orari della città: la manovra, ispirata alla 
proposta di legge di iniziativa popolare Le donne cambiano i tempi promossa nel 1987 dalle donne del PCI, era 
funzionale a un miglioramento del tempo sociale attraverso una rimodulazione degli orari di servizi e negozi che 
guardasse anche alle esigenze delle donne. La sperimentazione di Rinaldi, prima in Italia, non consistette nella 
sola definizione di nastri orari differenziati per l’erogazione dei servizi, ma anche in ulteriori misure pensate per 
‘alleggerire’ il tempo femminile: si accenna alla riqualificazione delle aree esterne agli asili nido, all’attivazione di 
nidi dell’infanzia/centri estivi, all’attivazione dei centri gioco e all’istituzione di centri destinati a riempire di 
nuovo senso il tempo dei cittadini più anziani. 
Da ultimo rinviamo alla sottoserie Interventi, discorsi e interviste (1987 - 1991) la quale ospita, ordinati 
cronologicamente, i materiali più significativi per la comprensione dell’azione e del pensiero politico di Rinaldi 
sindaca. 

Criteri di ordinamento 

La serie ospita 4 sottoserie e 15 fascicoli. 
Nel merito delle sottoserie, si sottolinea che, all’atto del riordinamento, si è inteso come le unità archivistiche 
costituissero delle aggregazioni già definite, organizzate come tali dal soggetto produttore, su base tipologica e/o 
di affare: 
- La sottoserie Interventi, discorsi e interviste (1987 - 1991) aggrega materiali tipologicamente omogenei che 
trasmettono i discorsi proferiti da Rinaldi sindaca in veste istituzionale. 
- La sottoserie Dossier diversi (1946 - 1991) comprende fascicoli d’affare accomunati dal carattere strettamente 
riservato della documentazione. 
- La sottoserie Università. Progetti di ampliamento e valorizzazione delle conoscenze. (1990 - 1992) comprende tutte le 
iniziative per il potenziamento dell’offerta formativa 
- La sottoserie Tempi e Orari della città (1984 - 2006) aggrega tutte le unità archivistiche relative all’omonimo 
progetto, comprese le unità dedicate alle sperimentazioni di altre città. Come si evince dalle date estreme, la 
documentazione non è circoscritta agli anni di Rinaldi sindaca e interseca, altresì, tutte le restanti tappe della sua 
vita istituzionale e professionale. Si è ritenuto, tuttavia, di mantenere la partizione in questa sede poiché il 
progetto prese le mosse da Rinaldi all’epoca del suo mandato in Modena, dunque è sembrato coerente risaltare il 
punto di inizio, nonché il momento più sentito, della progettualità; essa fu destinata ad avere una vasta eco in 
tutta la penisola, e a rimanere sulla scrivania di Rinaldi anche quando, tornata alla libera professione, continuerà a 
seguire i progetti di costituzione dei piani regolatori dei tempi di tutti i comuni italiani che vollero usufruire della 
sua consulenza. 
I restanti 15 fascicoli, invece, documentano ciascuno un progetto, un affare, un’iniziativa la cui portata ha spinto 
Rinaldi, conservatrice molto selettiva della propria autodocumentazione, a conservarne memoria. Non si è 
ritenuto di aggregare i fascicoli in una qualche sottoserie artificiosa al solo fine di “normalizzare” il dislivello con 
le sottoserie di cui sopra in forza di due considerazioni: l’ordinamento non è una scienza esatta e creare 
sovrastrutture al solo fine di ‘livellare’ il complesso è un inganno che piace all’occhio umano, ma dispiace alla 
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spontanea sedimentazione dei documenti; l’annidamento è consigliabile sino a quando risulta necessario per 
rappresentare situazioni realmente bisognose di una simile configurazione, altrimenti non risulta auspicabile, 
specie in sede di sistemi informativi, operare molti gradi di incassatura pena un rischio maggiore di perdita di dati 
in sede di migrazione. 

 

3.1 - Interventi, discorsi e interviste 
19 febbraio 1987 - 21 novembre 1991 

Sottoserie di buste 5-7 

L’aggregazione si configura come la più significativa dell’attività di Rinaldi Sindaca. Essa conserva i discorsi, gli 
interventi e alcune bozze di risposta alle interviste. Si tratta di trattazioni che Rinaldi tenne in veste istituzionale 
nel corso delle riunioni del Consiglio Comunale, della Giunta, per i giornali e dinnanzi alla cittadinanza modenese 
in occasione delle numerose ricorrenze, manifestazioni e progettualità che interessarono l’industriosa città. 
Il materiale documentario è fonte inesauribile per una ricostruzione dell’azione politica, sociale - in definitiva, 
azione di civiltà - cui la Sindaca diede impulso a partire dal 1987. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state ricondotte al livello di pertinenza e collocate in bb. 5-7. 

3.1.1 
Interventi, discorsi e interviste  

19 febbraio 1987 - 21 dicembre 1987 
Fascicolo 
Si attenzionano i discorsi di insediamento i quali non recano data, ma si presumono essere stati proferiti 
nell’aprile del 1987; gli interventi con i quali tentò di canalizzare i voti della popolazione modenese verso il PCI 
in occasione delle elezioni politiche di quello stesso anno; gli interventi tenuti in occasione dei molteplici 
anniversari che interessarono Modena in quell’anno quali, ad esempio, il 75°anniversario dell’Azienda 
Municipalizzata di Modena (inaugurata il 12 aprile 1912), la ricorrenza del conferimento della Medaglia 
d’oro a Modena da parte del Presidente della Repubblica Enrico de Nicola 8 dicembre del 1987; si attenzionano 
anche i comunicati stampa, di cui uno riguardante l’abbandono di siringhe per strada e le strategie di 
contrasto ideate dalla Sindaca per scongiurare il diffondersi dell’AIDS piaga di quel decennio; il suo 
intervento sullo scavo archeologico indotto di Piazza Grande la cui analiticità diventa occasione di 
valutazione delle meticolose ricerche tecnico-scientifiche imbastite dalla Sindaca prima di esprimersi su questioni 
di interesse per la città. 

  b. 5, fasc. 14 

3.1.2 
Interventi, discorsi e interviste  

16 gennaio 1988 - 19 dicembre 1988, e docc. sine data 
Fascicolo 
Si attenzionano il discorso rivolto ai cittadini volontari che furono in grado di realizzare una gestione 
partecipata di 700.000 mq. di aree verdi, giardini e parchi; le sue proposte avanzate in Consiglio comunale 
relativamente alle innovazioni da apportare al funzionamento dell’Università modenese; il discorso di 
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saluto rivolto al Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, in data 26 marzo, alla cerimonia del 
giuramento del 169° Corso dell’Accademia Militare; il discorso di saluto in occasione del convegno 

internazionale Democrazia e costituzionalismo alla prova: il caso cileno in cui la Sindaca ripercorre i metodi 
di azione di Pinochet e le ‘regole truccate’ della costituzione cilena del 1980, allora ancora vigente, ai fini 
dell’innesco di una riflessione sui pilastri ideologici del costituzionalismo alla vigilia del referendum presidenziale 
cileno; rammentiamo i suoi interventi in favore di una maggiore autonomia degli enti locali con particolare 
sensibilità nel merito delle possibilità di gestione dei beni culturali da parte delle realtà comunali e le riflessioni 
sul ruolo dell’informazione quale ‘quinto potere’ del mondo contemporaneo. 

  b. 5, fasc. 15 

3.1.3 
Interventi, discorsi e interviste  

20 gennaio 1989 - novembre 1989 
Fascicolo 

Si attenzionano l’intervento sulla gazzetta di Modena per promuovere l’adesione alla campagna Salaam Ragazzi 

dell’Olivo a cui la stessa Sindaca aderì; l’intervento sulla necessità di incrementare l’azione politica di 
integrazione delle persone portatrici di handicap intesa non già come atto di cultura caritativa e assistenziale, 
bensì come diritto di cittadinanza per tutti; l’intervento al Congresso provinciale del PCI ove mise in luce la 
necessità di uno sforzo di innovazione (’un riformismo forte’) da parte del partito nel merito delle 
problematiche ambientali, specificatamente l’urgenza di un ciclo pulito e differenziato di gestione dei rifiuti, 
dell’internazionalizzazione, dell’immigrazione africana e della difesa della legge 194; il comizio di chiusura 
C.E. in Piazza Grande in occasione della prima elezione del Parlamento Europeo ove la Sindaca auspica una 
maggioranza sinistra in grado di dare ascolto alle tensioni sociali e di realizzare il progetto di una Costituzione 

Europea; la relazione esposta in Consiglio comunale relativa al progetto Orari della Città, per una 
rimodulazione degli orari di enti e servizi al passo con le necessità quotidiane delle cittadine, che grandissimo 
impatto avrà sull’intera carriera politica e sul percorso umano di Alfonsina Rinaldi. 

  b. 6, fasc. 16 

3.1.4 
Interventi, discorsi e interviste  

05 febbraio 1990 - 13 dicembre 1990, e docc. sine data 
Cartella 
Si attenzionano i molteplici discorsi, primo fra tutti l’intervento all’Assemblea Nazionale degli Amministratori 
Comunisti (Roma), in cui Rinaldi avanza con forza l’idea di una riforma che conferisca maggiore potere e 
risorse agli enti locali, trasformandoli da enti gestori in enti di governo, poiché più prossimi e, dunque, più 
proattivi nei confronti delle esigenze della cittadinanza: è un’intuizione questa, ribadita e analiticamente vagliata a 
più riprese, che precorre di un decennio la riforma del titolo V della Costituzione (legge 18 ottobre 2001, n. 3); 
menzioniamo gli appunti di cui Rinaldi si servì per la presentazione del nuovo Polo ospedaliero di Baggiovara, 
uno dei progetti di punta della sua amministrazione; evidenziamo anche i discorsi tenuti dinnanzi al Consiglio 
Comunale in occasione delle elezioni amministrative del maggio che la riconfermarono alla carica di Sindaca; 
infine menzioniamo il discorso di apertura della cerimonia inaugurale di riapertura dei Musei Civici dopo un 
lungo e laborioso lavoro di consolidamento e restauro fortemente voluto dalla sua amministrazione. 

  b.6, fasc. 17 

3.1.5 
Interventi, discorsi e interviste  

17 dicembre 1990 - 21 novembre 1991 
Cartella 
Si attenzionano il discorso sul referendum del 9 giugno per l’abrogazione delle preferenze multiple; le 
osservazioni di Rinaldi sui risultati, calati nella realtà locale, del primo anno di applicazione della legge anti-
droga alla cui definizione venne chiamata a partecipare dalla Ministra Jervolino Russo; l’espressione delle sue 
opinioni sul ripudio della guerra e sulla necessità di definizione di strategie alternative in capo all’ONU durante 
il primo conflitto del Golfo; l’intervento al Congresso del PSI del marzo ove ribadisce l’esigenza di una nuova 
stagione di ‘regionalismo’ contro il ‘centrismo’ soffocante e omologatore dello Stato; segnaliamo l’iniziativa, 
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ben documentata dagli interventi di Rinaldi, di otto sindaci emiliano-romagnoli (tra cui Rinaldi medesima) di una 
proposta di riforma di conferimento di maggiori poteri agli enti locali, maggiore trasparenza nell’azione 
amministrativa e più potere di controllo ai cittadini; il suo discorso in Consiglio Comunale sulla micro-
criminalità, la sua collusione con la criminalità organizzata a Modena e la pianificazione di una nuove strategie 
di intervento; ricordiamo il discorso in Consiglio Comunale sul conflitto armato tra la Slovenia e la 
Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia susseguente alla dichiarazione d’indipendenza della Slovenia, in 
cui chiede all’organo consigliare di dichiarare la propria posizione e di inoltrare un invito alla diplomazia europea 
affinché si attivi per la salvaguardia del diritto di autodeterminazione dei popoli; le sue riflessioni sul ruolo e le 
funzioni Segretario comunale fatto oggetto di una proposta di legge sull’Ordinamento dei segretari comunali e 

provinciali (12/12/90); continuano ad essere presenti interventi inerenti al progetto Tempi e Orari della città e 

di sensibilizzazione alla campagna Salaam Ragazzi dell’Olivo. 

  b. 7, fasc. 18 

3.1.6 
Interventi e discorsi inerenti alla formazione e agli obiettivi del neonato PDS-Partito Democratico di 
Sinistra  

18 agosto 1990 - marzo 1991, e doc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva i discorsi, in forma di intervista, lettera, interventi congressuali, inerenti all’ 
ordinamento, le funzioni e i propositi del nuovo Partito Democratico di Sinistra. Si segnalano la missiva al 
Segretario nazionale Achille Occhetto e l’intervento di Rinaldi al Congresso provinciale del PDS ove dà contezza 
delle sue aspettative nel merito del partito. 

  b. 7, fasc. 19 

 

3.2 - Tempi e Orari della città 
1984 - 2006 

Sottoserie di buste 8-19 

La serie Tempi ed Orari della Città conserva i fascicoli dell’omonimo progetto che prende le mosse sotto l’egida di 
Rinaldi Sindaca, ma che non si esaurisce con la fine del suo mandato. Il progetto, infatti, assume una 
configurazione nazionale negli anni parlamentari di Rinaldi e viene da lei seguito anche quando, chiusa la stagione 
politica, decide di riprendere l’attività professionale. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state ricondotte al livello di pertinenza e collocate in bb. 8-19 

3.2.1 
Modena  

1984 - dicembre 1990, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica presenta la documentazione dei primi anni del progetto “Tempi e Orari della città”, nato a 
Modena nel 1987 per iniziativa di Rinaldi Sindaca, come tentativo di rimodulazione degli orari di enti e servizi, 
che fossero il più possibile coincidenti con gli orari dei cittadini e, soprattutto, delle cittadine, al fine di garantire 
un uso più consapevole e razionale del tempo sociale. 
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L’unità archivistica reca traccia di documentazione antecedente alla data del progetto, in quanto funzionale alla 
costruzione dello stesso. 

  b. 8, fasc. 20 

3.2.2 
Modena  

marzo 1991 - novembre 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione attestante la prosecuzione delle sperimentazioni in Modena per 
l’anno indicato. 
Tra le conquiste dell’anno, ben attestate nel fascicolo, ricordiamo l’istituzione del “Centro Tempi e Orari” di cui 
entrarono a far parte Enti pubblici, privati, organizzazioni imprenditoriali e sindacati, con lo scopo di coordinare 
le proposte di riforma degli orari e dei servizi in città. 
In quest’anno Rinaldi, sulla scorta della proposta di legge di iniziativa popolare “Ciclo di vita, orario di lavoro, 
tempo nella città”, cominciò a pensare ad uno strumento di sintesi delle sperimentazioni, che agevolasse la 
concretizzazione dei fini, vale a dire il “Piano regolatore degli orari della città” (PRO). Le leggi regionali 
inizieranno a interessarsi della predisposizione dello stesso a partire dal 1992. L’Emilia-Romagna produrrà le 
prime norme di adozione nel 1994. 

  b. 8, fasc. 21 

3.2.3 
Modena  

marzo 1992 - 04 maggio 1994 
Fascicolo 
L’unità archivistica in oggetto si presenta come lo spartiacque del progetto Tempi e Orari. Essa testimonia il 
proseguimento del lavoro per la rivoluzione di tempi e orari nella città di Modena da parte di Rinaldi nel periodo 
immediatamente successivo alle sue dimissioni da Sindaca, avvenute in data 3 febbraio 1992 (deputata nell’XI 
Legislatura proclamata il 13 aprile 1992). 
La partizione documenta il constante aggiornamento di Rinaldi sulle iniziative che il Comune di Modena 
continua a mettere in campo con l’intento di proseguire sulla strada tracciata: menzioniamo il progetto ‘Modena, 
città delle bambine e dei bambini’ che si prefissa di sperimentare un aumento della qualità urbana in favore dei 
più piccoli e la documentazione che testimonia il percorso modenese verso un miglioramento della mobilità in 
città sempre in ottica di un minore dispendio di tempo per i cittadini. 
Evidenziamo che nell’unità sono presenti dei dossier contenenti, in allegato alle progettualità dell’anno in corso, 
tutta la documentazione attestante le sperimentazioni già effettuate per gli anni 1989 - 1990: la modifica degli 
orari di apertura e chiusura delle attività di vendita al dettaglio, delle pubbliche amministrazioni, le riqualificazioni 
delle aree esterne agli asili nido, l’attivazione di nidi dell’infanzia / centri estivi, l’attivazione dei centri gioco, 
l’estensione degli orari di apertura di asili nido e scuole dell’infanzia. 

  b. 9, fasc. 22 

3.2.4 
Percorso Nascita, Modena.  

agosto 1987 - febbraio 1990 
Fascicolo 
In seno al più vasto progetto “Tempi e Orari della città”, vide la luce “Percorso Nascita” (dicembre 1988), al fine 
di rimodulare l’offerta del servizio sanitario sulla domanda delle puerpuere. 
Si comprende, dunque, la volontà di agire sul ‘tempo’ della città non solo in termini quantitativi 
(sburocratizzazione, snellimento pratiche, allungamento degli orari di prestazione dei servizi pubblici e privati), 
ma anche in termini qualitativi rendendo la prestazione di servizio un’esperienza di solidarietà sociale. 

  b. 9, fasc. 23 

3.2.5 
Assemblea Nazionale delle elette nelle liste del PCI degli enti locali e delle regioni  
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28 giugno 1988 - 04 dicembre 1988 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia della documentazione dell’assemblea in oggetto. All’interno vi è una lettera 
spedita da Livia Turco, allora deputata, la quale comunica a Rinaldi di aver richiesto alla Federazione di poter 
svolgere l’iniziativa a Modena, proprio in virtù del fatto che Rinaldi fosse la sindaca: nessuno più di Rinaldi, a 
livello locale, stava concretamente cercando di realizzare la “femminizzazione della società”: mediante le 
sperimentazioni in atto sui tempi e sugli orari, voleva rendere il tempo sociale a misura delle donne, da sempre 
chiamate a trovare tempo per la cura altrui (la casa, la famiglia, gli anziani), ma ormai consapevoli di volere altro 
tempo ancora, quello bastante per riuscire a decidere della propria vita e per lasciare la propria impronta politica 
nelle città. 
Il discorso di Rinaldi all’assemblea è reperibile nella sottoserie Interventi, discorsi, interviste, b. 5, fasc. 8. 

  b. 10, fasc. 24 

3.2.6 
Il seminario di Ariccia e seguenti  

08 ottobre 1989 - 04 maggio 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia della documentazione inerente al “Seminario di Ariccia” (6,7,8/10/1989), 
ove si discussero i punti della proposta di legge sul tempo, e della “1° Conferenza Nazionale delle Elette negli 
Enti Locali” in cui si accese un dibattito sugli ostacoli che l’assetto istituzione dell’epoca poneva all’elezione e alla 
partecipazione politica delle donne. 
Presente una rivista, tre ‘bollettini sui tempi’ a cura dell’area Politiche Femminili - Direzione PDS, un volume 
informativo sulla proposta di legge e una copia della proposta (atto parlamentare). 

  b. 10, fasc. 25 

3.2.7 
Reggio Emilia  

gennaio 1988 - 14 ottobre 1989, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica documenta le sperimentazioni avviate, sotto impulso della vicina Modena, in Reggio Emilia. 
Attenzioniamo la documentazione del convegno ‘Se manca il tempo. Come le donne vivono tempi e orari della 
città’ (Reggio Emilia, 13-14 ottobre 1989). 
documentazione collegata: Archivio del Partito comunista italiano - Federazione provinciale di Reggio Emilia -- 1945 
- 1991 / Commissione femminile [1919] - 1991 / Carte Eletta Bertani [1919] - 1993 

  b. 11, fasc. 26 

3.2.8 
Sassuolo, Formigine, Fiorano, Maranello  

giugno 1994 - gennaio 1999 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva le pubblicazioni relative alla politica dei tempi e alla costituzione degli strumenti 
urbanistici correlati nelle città anzidette per gli anni dichiarati. 

  b. 11, fasc. 27 

3.2.9 
Imola  

giugno 1994 - agosto 1998 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva le pubblicazioni relative alla politica dei tempi e alla costituzione degli strumenti 
urbanistici correlati ad Imola per gli anni dichiarati. 

  b. 12, fasc. 28 
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3.2.10 
Bologna, Forlì, Vicenza, Alessandria, Alba, Arezzo, San Miniato, Sesto Fiorentino, Genova, Perugia.  

giugno 1990 - dicembre 1998 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione relativa alla stesura del ‘Piano regolatore dei Tempi e degli Orari’ 
delle città in oggetto. 
Si attenziona che la documentazione inerente Sesto Fiorentino reca l’intestazione ‘Caselgrandi e Rinaldi associate. 
Sviluppatrici di reti sociali’. Si tratta del primo studio professionale associato che le due aprirono insieme. Rinaldi, 
infatti, all’altezza cronologica dei documenti di Sesto Fiorentino, non era più impegnata in politica. 

  b. 13, fsac. 29 

3.2.11 
Roma  

luglio 1993 - dicembre 2006 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva le pubblicazioni relative alla politica dei tempi e alla costituzione degli strumenti 
urbanistici correlati nella Capitale per gli anni dichiarati. 

  b. 14, fasc. 30 

3.2.12 
Milano, Pesaro, Bolzano  

ottobre 1992 - aprile 2000 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva i volumi dedicati alla costituzione dei ‘Piani dei Tempi e degli Orari’ delle città in 
oggetto per gli anni indicati. 

  b. 15, fasc. 31 

3.2.13 
Politica del Tempo. Seminari e Convegni.  

24 marzo 1990 - 26 settembre 1995 
Fascicolo 
Documentazione inerente a convegni, congressi e seminari promossi da enti locali, università, sindacati e 
organizzazioni diverse. 
Si segnalano i convegni curati dal Gruppo Progressisti-Federativo Camera dei Deputati di cui Rinaldi faceva 
parte: ‘Il lavoro e il tempo’ (26/9/1995); ‘Per una città amica del tuo tempo’ (15/6/1995). 
Si attenziona l’intervento di Rinaldi al convegno internazionale ‘I tempi, i lavori, le vite’ (18-19/4/91), la sua 
comunicazione al seminario nazionale del PDS (6-7/5/93), l’intervento al seminario della Funzione Pubblica 
CGIL (2/7/93) e la comunicazione al XXIII Convegno Nazionale FI. DA. PA (1/10/94). 
Sono presenti appunti non di mano di Rinaldi. 

  b. 16, fasc. 32 

3.2.14 
Politica del Tempo. Seminari e Convegni  

15 gennaio 1996 - 15 novembre 1996 
Fascicolo 
Documentazione inerente a convegni, congressi e seminari promossi da enti locali, università, sindacati e 
organizzazioni diverse. 
Sono presenti appunti che non sono di mano di Rinaldi. 

  b. 17, fasc. 33 

3.2.15 
Saggi ed estratti  



Archivio Alfonsina Rinaldi 

18 

1979 - 1996 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia delle pubblicazioni inerenti al tema di cui alla serie. 

  b. 18, fasc. 34 

3.2.16 
Rassegna stampa inerente al progetto  

1988 - 1993 

  b. 18, fasc. 35 

3.2.17 
Atti di convegno e volumi diversi inerenti al progetto  

1990 - 1996 

  b. 19, fasc. 36 

3.3 
Università. Progetti di ampliamento e valorizzazione delle conoscenze.  

26 giugno 1990 - 24 ottobre 1992 
Fascicolo 
L’unità archivistica tiene traccia dei progetti messi in campo dall’amministrazione Rinaldi per addivenire ad un 
potenziamento dell’Università di Modena, finalizzato alla realizzazione di un ateneo maggiormente competitivo e 
qualificato all’alba della fondazione dell’Unione Europea (Trattato di Maastricht). 
La piccola unità suddivisa in quattro sottofascicoli testimonia l’impegno di Rinaldi per rendere l’ateneo più aperto 
al dialogo e alle contaminazioni con l’industria locale, al fine di facilitare l’afflusso dei laureati nelle aziende del 
territorio: un circolo virtuoso a cui voleva che Modena aspirasse così da qualificarsi come una delle capitali 
dell’istruzione nella futura Unione Europea. 
Questo stesso disegno motivò la spinta alla creazione di una facoltà umanistica in città. 

  b. 20, fasc. 37 

3.3.1 
Creazione della facoltà umanistica di Modena  

25 giugno 1991 - 16 luglio 1991 
Sottofascicolo 

    b. 20, fasc. 37, sottofasc. 1 
 

3.3.2 
Consorzio per promozione e sviluppo della facoltà di ingegneria  

26 giugno 1990 - 13 novembre 1991 
Sottofascicolo 

    b. 20, fasc. 37, sottofasc. 2 
 

3.3.3 
’Modena-Ricerche’. Consorzio di Ricerca tra Università, Enti Locali e Industria.  

05 luglio 1990 - 24 ottobre 1992 
Sottofascicolo 

    b. 20, fasc. 37, sottofasc. 3 
 

3.3.4 
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Creazione di una laurea breve nel settore biomedicale  

[1990-1991] 
Sottofascicolo 

    b. 20, fasc. 37, sottofasc. 4 
 

3.4 
Dossier diversi  

1946 - 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica comprende quattro sottofascicoli afferenti a eventi di delicatissima portata in ambito 
internazionale o locale. 

  b. 20, fasc. 38 

3.4.1 
Dossier Umberto Bisi  

17 luglio 1946 - 13 settembre 1991 
Sottofascicolo 
La sottounità archivistica conserva traccia dell’accesa polemica, poi rientrata, inerente al conferimento della medaglia d’oro al valore 
militare ad Umberto Bisi, comandate Omar al tempo della Resistenza. 
Nella sottoserie Interventi, discorsi e interviste, b. 7, fasc. 11 è possibile recuperare il discorso di Rinaldi incaricata del conferimento della 
medaglia. 

    b. 20, fasc. 38, sottofasc. 1 
 

3.4.2 
Dossier sulla situazione interna in Cina  

1988 - 1989 
Sottofascicolo 
La sottounità archivistica conserva traccia dello studio da parte di Rinaldi della situazione Cinese. 
Oltre a un volume molto dettagliato pubblicato da CeSPI (Centro Studi Politica Internazionale), è presente un’esigua rassegna stampa 
inerente ai fatti di piazza Tienanmen e alcuni appunti di Rinaldi in cui rammenta a se stessa di proporre al Consiglio Comunale di 
sospendere il viaggio già programmato per il 1989 di una delegazione modenese in Cina (Benxi), affinché passi il messaggio di ferma 
condanna proveniente della città di Modena. 

b. 20, fasc. 38, sottofasc. 2 

3.4.3 
Dossier Panini  

25 marzo 1991, e docc. sine data 
Sottofascicolo 
La sottounità conserva documentazione e un dossier riservato nel merito di Panini International SpA, Modena. 

b. 20, fasc. 38, sottofasc. 3 
 

3.4.4 
Comitato per il ripristino del processo di democratizzazione in URSS  

19 agosto 1991 - 20 agosto 1991 
Sottofascicolo 
La sottounità archivistica conserva traccia dell’adesione al Comitato da parte di Rinaldi, dei comunicati stampa degli organi comunali, 
provinciali, del segretariato regionale del PDS e dei sindacati all’indomani della destituzione di Gorbaciov, durante il colpo di Stato in 
atto in URSS. 

b. 20, fasc. 38, sottofasc. 4 
 

3.5 
Partecipazione in qualità di Garante UE ai lavori preparatori del Plebiscito Nazionale in Cile, 1988  
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15 luglio 1988 - 19 luglio 1988 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva gli appunti che Alfonsina Rinaldi prese in occasione del viaggio in Cile svoltosi 
nell’estate del 1988 in qualità di Garante nominata dall’Unione Europea. 
documentazione collegata: Si veda anche a cura di Sebastian Mattei di cui al seguente link 
https://inventari.san.beniculturali.it/inventari/1180 

  b.20, fasc. 39 

3.6 
Partecipazione al 18° e al 19° Congresso Nazionale del PCI  

03 marzo 1989 - maggio 1990, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione di Rinaldi nel merito dei due congressi e della delicata fase di 
transizione che vide il PCI lavorare per dar vita a una nuova formazione politica, che non fosse più ‘anomalia 
estrema di una tradizione’, bensì una nuova sinistra democratica, laica e pluralista, la cui idea regolativa nei fini e 
nei mezzi fosse ispirata alle esigenze sociali e ai diritti della persona. 
Presenza di depliant e di un manifesto sul 18° Congresso. 

  b. 21, fasc. 40 

3.7 
Rassegna stampa 18° e 19° congresso  

31 dicembre 1988 - 28 dicembre 1990, e docc. sine data 
Fascicolo 
La presente rassegna stampa costituì materiale di consultazione per Rinaldi in occasione dei due congressi. 

  b. 21, fasc. 41 

3.8 
“Ragazzi cittadini del mondo”. Delegazione di giovani israeliani e palestinesi a Modena 

25 aprile 1991 - 28 aprile 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia dell’iniziativa “Ragazzi cittadini del mondo” durante la quale una delegazione 
di ragazzi ebrei israeliani e di ragazzi palestinesi vennero accolti in città dal Sindaco, dal Vescovo e dalla 
Comunità Ebraica. 
Attenzioniamo il discorso tenuto in quell’occasione da Rinaldi presso il Teatro Storchi, prima della sua nomina 
da parte dell’UNICEF a ‘Difensore ideale dei bambini’; il discorso è rintracciabile nella sottoserie Interventi, discorsi 
e interviste, b. 7, fasc. 11. 

  b. 22, fasc. 42 

3.9 
Statuto di Modena  

15 aprile 1991 - 28 novembre 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione inerente al lungo e articolato percorso di costituzione dello 
Statuto del Comune di Modena deliberato il 6 luglio del 1991. 

  b. 22, fasc. 43 

3.10 
Polo Ospedaliero (Baggiovara)  

ottobre 1991 - 18 novembre 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia della documentazione relativa ai primi investimenti e progetti di edificazione 
del Polo Ospedaliero di Baggiovara, intendimento perseguito con forza dall’amministrazione Rinaldi, la quale 
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getterà le fondamenta dell’ambizioso progetto. L’ospedale sarà inaugurato nel 2005. 

  b. 22, fasc. 44 
 
 

3.11 
Micro e Macro-criminalità a Modena. I fatti degli anni ‘90  

15 ottobre 1990 - 10 maggio 1991 
Fascicolo 
L’unità conserva traccia dell’azione compiuta dall’amministrazione Rinaldi nel tentativo di contrasto della 
criminalità operante, a diversi livelli, in Modena. 
Si evidenziano il discorso tenuto da Rinaldi in Consiglio comunale dove propone di dispiegare tutte le forze civili 
di cui il Comune è capace nell’attesa di un’azione più incisiva del Governo: maggiore presenza dei vigili urbani 
sul territorio, possibilità di spostamento della loro sede dal Centro Storico alla stazione delle corriere, utilizzo 
massivo di assistenti sociali per i giovani vittime della droga e, al contempo, intermediari di sostanze. 
Presenza di rassegna stampa inerente al tema. 

  b. 22, fasc. 45 

3.12 
Tossicodipendenza e contrasto all’AIDS  

1990 - 16 novembre 1991, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva documentazione relativa alla partecipazione di Rinaldi, per volontà della Ministra 
Russo Jervolino, al Comitato Nazionale di Coordinamento per l’azione anti-droga, gruppo di 16 esperti incaricato di 
vigilare sull’applicazione della legge n. 162 1990, e attesta il suo impegno per il contrasto del traffico di 
stupefacenti e per la lotta all’AIDS sul territorio. 
Presenti due progetti di richiesta finanziamento per progetti educativi e di contrasto da realizzarsi nelle scuole e 
un’esigua rassegna stampa inerente al tema. 

  b. 22, fasc. 46 

3.13 
PRG-Piano Regolatore Generale  

16 gennaio 1991 - 08 luglio 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione inerente alla costituzione dello strumento urbanistico in grado di 
organizzare l’assetto comunale e di pianificare lo sviluppo delle varie aree, urbane ed extraurbane. 

  b. 23, fasc. 47 

3.14 
Relazioni previsionali e programmatiche, bilanci e rapporti  

1987 - 1992 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva le relazioni previsionali e programmatiche per gli anni indicati. Attenzioniamo le 
relazioni dedicate alla politica finanziaria del comune modenese in occasione della presentazione del bilancio 
preventivo del 1987 e del 1992 e un dossier relativo all’ ‘Accordo di coalizione e di programma’ fra i gruppi 
consigliari PCI, PSI, PRI, strategia che determinerà la durevolezza di Rinaldi alla carica. 
Sono presenti documenti sciolti allegati ai dossier (’87-’90) 

  b. 23, fasc. 48 

3.15 
Politica finanziaria, investimenti e sponsor  

luglio 1990 - ottobre 1991 



Archivio Alfonsina Rinaldi 

22 

Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia della politica finanziaria e di sponsorizzazione perseguita dalla Giunta Rinaldi 
durante il secondo mandato della Sindaca. 
Attenzioniamo che qui si trova copia dell’accordo di coalizione che portò alla formazione della maggioranza PCI, 
indipendenti di sinistra, PSI e PRI in seno al Consiglio. 

  b. 23, fasc. 49 

3.16 
Calendari degli impegni  

1988 - 1991 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva tutti i calendari (timetable for commitments) del Sindaco per gli anni di cui alla 
scheda. L’aggregazione è funzionale alla ricostruzione dei tempi dell’azione politica della Sindaca; il tempo a 
misura di donna è un tema molto caro a Rinaldi che sulla rimodulazione degli orari delle città imbastì una 
campagna destinata ad avere vasta eco nella penisola. 

  b. 24, fasc. 50 

3.17 
Richieste della Sindaca agli assessori  

28 agosto 1990 - 07 dicembre 1991 
L’unità archivistica conserva le missive inoltrate dalla Sindaca ai componenti di Giunta. Esigua la corrispondenza 
inoltrata dagli assessori. 

  b. 24, fasc. 51 

3.18 
Carteggio  

17 febbraio 1988 - 09 luglio 1991, e docc. sine data 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia del carteggio istituzionale di Rinaldi negli anni in cui ricoprì la carica di 
Sindaca. 

  b. 24, fasc. 52 

3.19 
Sondaggi ed analisi finalizzate alle elezioni amministrative del 1990  

maggio 1983 - marzo 1990 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva i sondaggi svolti da Abacus in preparazione delle elezioni amministrative in Emilia 
Romagna del 1990. Sono anche sondaggi di età anteriore, forse adoperati da Rinaldi nel contesto della 
realizzazione del suo programma elettorale. 
Presente documentazione relativa all’esito della campagna elettorale e depliant di promozione del programma di 
governo di Rinaldi. 

  b. 24, fasc. 53 

3.20 
Riviste locali e nazionali. Interviste e menzioni  

1987 - 1991 
Fascicolo 

  bb. 26-27, fasc. 54 

3.21 
Rassegna stampa relativa all’azione di Rinaldi sindaca  
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1897 - 1992, con aggiunte del 1996 
Fascicolo 

  b. 28, fasc. 55 

 
 
 
 

4 - Deputata 
1992 - 1997 

Serie di buste 29-35 

La serie riunisce le carte relative alle attività di Rinaldi in veste di deputata nella XI legislatura ( aprile 1992 - 
dicembre 1993, gruppo parlamentare PDS) e nella XII legislatura (aprile 1994 - maggio 1996, gruppo 
parlamentare Progressisti Federativo). Nella sua prima legislatura Rinaldi è nominata Vice presidente della 
Commissione Affari Costituzionali della Camera e, dal giugno 1993, membro della Commissione Stragi. Si 
trattava di una commissione di tipo bicamerale incaricata di svolgere lavoro di studio, ricerca e indagine per 
conto del Parlamento e in collaborazione con la Magistratura per scoprire i responsabili e le ragioni delle stragi 
rimaste impunite. In XI legislatura la Commissione Affari costituzionali ebbe come suo compito prioritario 
quello di istruire per l’aula le leggi elettorali (per i Comuni, le Provincie e per il Parlamento Nazionale), nonché la 
legge costituzionale per istituire la Commissione Bicamerale per le modifiche costituzionali. 
Numerose sono le iniziative di Rinaldi durante il suo primo mandato, delle quali è possibile venire a conoscenza 
attraverso la consultazione della sottoserie Carteggio e dei fascicoli Interventi, discorsi e interviste e Legge per la riforma 
elettorale dei comuni. Si accenna al terreno di scontro fra Rinaldi e DC nel merito della Legge sui Segretari Comunali 
che nelle intenzioni dei democristiani avrebbe dovuto rinnovare i poteri del Ministero dell’Interno sulla figura a 
discapito dei Comuni; si menziona brevemente la presentazione di una proposta di legge sull’immigrazione, di 
revisione della legge Martelli, con la quale si prevedeva di aumentare i fondi per l’integrazione da assegnare alle 
Regioni, di regolare i flussi in entrata, di varare norme di espulsione più efficaci; si ricorda la proposta di legge a 
firma PDS sul finanziamento dell’associazionismo mediante la quale si prevedeva che i cittadini potessero 
devolvere a un partito o a una associazione il loro contributo volontario, al momento del pagamento delle tasse. 
Era, infatti, appena venuto meno, per decisione referendaria, il finanziamento statale ai partiti. 
In XII legislatura Rinaldi fu componente dalla Commissione Affari Sociali. E’ possibile riferirsi alle sottoserie 
Carteggio, Lavori della Commissione Affari Sociali e Sanità e al fascicolo Riforma dell’assistenza per l’acquisizione di una 
piena comprensione della sua attività di iniziativa legislativa, ispettiva, di intervento e consultiva, massimamente 
vivace in questi anni. Tra le iniziative di legge ricordiamo le Norme per la promozione e l’istituzione dell’assistenza a 
domicilio per i pazienti in fase preterminale e terminale; rammentiamo l’imponente lavoro d’esame che coinvolse Rinaldi 
e tutta la Commissione in sede referente nel merito della conversione in legge del decreto legge 401/1994 in 
materia di organizzazione delle unità sanitarie locali e i lavori per un’accelerazione dei programmi in edilizia 
sanitaria, tema molto ‘caldo’ per Modena e per Rinaldi che dal 1990 lavorava per realizzare a Modena un secondo 
ospedale. 

Criteri di ordinamento 

La serie ospita 2 sottoserie e 4 fascicoli. 
Nel merito delle sottoserie, si sottolinea che, all’atto del riordinamento, si è inteso come le unità archivistiche 
costituissero delle aggregazioni già definite, organizzate come tali dal soggetto produttore, su base tipologica e/o 
di affare: 
- La sottoserie Carteggio (1992-1996) si sostanzia della corrispondenza in uscita dalla segreteria della deputata; può 
considerarsi il nucleo documentario più ricco e d’interesse dell’aggregazione in esame. 
- La sottoserie Lavori della Commissione Affari Sociali e Sanità (1995 - 1996) comprende i dossier rappresentativi di 
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tutte le materie oggetto della partecipazione istituzionale di Rinaldi. 
Dei restanti 4 fascicoli, il fasc. Interventi, discorsi e interviste (1992 - 1993) ospita materiali tipologicamente simili 
incaricati di trasmettere la visione di Rinaldi in molteplici occasioni istituzionali, mentre i restanti 3 fascc. 
documentano ciascuno un affare o un progetto. 
Non si è ritenuto di aggregare i fascicoli in sottoserie artificiali per i motivi già esplicitati nei criteri di 
ordinamento della serie Sindaca di Modena. 

 

4.1 - Carteggio 
29 gennaio 1992 - 09 ottobre 1996 

Sottoserie di buste 29-31 
La sottoserie si configura quale partizione più significativa dell’attività di Rinaldi alla Camera. Essa si sostanzia 
tanto degli originali quanto delle copie a stampa della documentazione in uscita dalla sua segreteria e inoltrata via 
telefax. I materiali consentono una ricostruzione giornaliera dei lavori di Rinaldi. 
L’aggregazione documenta: 
- I lavori in Commissione Affari Costituzionali, in cui Rinaldi ricoprì la carica di vicepresidente sino al 
1994; 
- Le adesioni sottoscritte dall’Onorevole in sede nazionale; 
- La funzione di membro della Commissione Stragi del Parlamento a partire dal luglio 1993; 
- L’incarico di Capogruppo per i Progressisti alla Commissione della Camera Affari Sociali e Sanità dal 
1994. 
 
Cuore dei lavori e della riflessione dell’On. Rinaldi furono le leggi elettorali per i Comuni, le Provincie e per il 
Parlamento Nazionale. 
Nel merito delle iniziative a favore di Modena e provincia di cui è possibile apprendere dalla documentazione 
menzioniamo tra le altre: il finanziamento del nuovo ospedale di Modena; lo stanziamento di 716 milioni 
per il contrasto delle tossicodipendenze in città; l’approvazione della legge sull’obiezione di coscienza; il 
finanziamento del cavalcavia Crocetta; l’interrogazione per l’istituzione di un servizio elicotteristico 
polivalente presso l’aeroporto di Pavullo; l’ausilio per l’istituzione di un servizio taxi per disabili presso il 
Comune di Modena; l’interrogazione parlamentare per risoluzione di conflitti interni alla Croce Rossa 
modenese; il sostegno all’istituzione di una facoltà umanistica a Modena; la richiesta di maggiore presenza 
di Magistrati a Modena per garantire lo svolgimento dei processi civili e penali in ragione della presenza in 
provincia di criminalità collegata alla mafia; la richiesta al Ministro Garavaglia di divieto di entrata di rifiuti 
extra-regionali a Modena; il finanziamento di opere idrauliche di prevenzione del canale naviglio 
(Modena, Bastiglia, Bomporto); l’interrogazione parlamentare in favore degli iscritti ai corsi serali presso 
l’istituto Fermi. 
Fra la documentazione sono presenti suoi appunti/promemoria manoscritti e dattiloscritti. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state ricondotte al livello di pertinenza all’interno delle buste 29-31. 

4.1.1 
Posta in uscita  

29 gennaio 1992 - 28 dicembre 1992 
Fascicolo 

  b. 29, fasc. 56 
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4.1.2 
posta in uscita  

08 gennaio 1993 - 29 dicembre 1994 
Fascicolo 

  b. 30, fasc. 57 

4.1.3 
Posta in uscita  

02 gennaio 1995 - 09 ottobre 1996 
Fascicolo 

  b. 31, fasc. 58 

4.1.4 
“Articoli pubblicati su Piazza Grande” 

03 maggio 1992 - 16 dicembre 1993 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione in uscita dalla segreteria dell’On. Rinaldi e inoltrata a Ivana 
Scalabrini giornalista per il quotidiano ‘Piazza Grande’ di Reggio Emilia. 
Sebbene il fascicolo e gli inserti riportino la denominazione “Articoli”/”Articolo”, il materiale sembra rispondere 
al genere della nota. 

  b. 31, fasc. 59 

4.1.5 
Dichiarazioni e note per organi di stampa  

12 maggio 1992 - 08 gennaio 1993 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva copia delle note inoltrate dalla segreteria dell’Onorevole a organi di stampa diversi, 
per lo più di ambito locale. 

  b. 31, fasc. 60 

 

4.2 - Lavori della Commissione Affari Sociali e Sanità 
16 gennaio 1995 - 30 gennaio 1996 

Sottoserie di busta 32 

L’unità conserva i dossier afferenti ai lavori di cui prese parte la XII Commissione nel tempo in cui Rinaldi, 
capogruppo per i Progressisti (dal 25 maggio 1994), ne fu membro. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state ricondotte al livello di pertinenza e collocate all’interno della busta 32. 

4.2.1 
Dossier contenente missive di argomento sanitario e assistenziale  
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07 luglio 1994 - 07 febbraio 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 61 

4.2.2 
Dossier contenente missive di argomento sanitario e assistenziale  

01 agosto 1995 - 16 dicembre 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 62 
 
 

4.2.3 
Dossier inerente alla mozione per l’adozione di norme transitorie per la nomina di direttori sanitari  

30 gennaio 1995 - 09 marzo 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 63 

4.2.4 
Dossier inerente a interrogazioni parlamentari in materia sanitaria e assistenziale  

05 dicembre 1994 - 14 luglio 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 64 

4.2.5 
Audizione al Ministro della Sanità  

20 luglio 1994 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 65 

4.2.6 
Dossier relativo alla stesura della legge “Norme per l’acquisizione di beni e servizi per le S.S.N.”  

09 novembre 1994 - 25 settembre 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 66 

4.2.7 
Dossier relativo ai fatti sulla Croce Rossa di Modena  

06 ottobre 1994 - 03 luglio 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 67 

4.2.8 
Dossier relativo all’adesione alla proposta di devolvere al centro oncologico modenese la somma di 10 
miliardi da reperire nella quota dell’8 per mille dei contribuenti modenesi  

04 luglio 1995 - 02 agosto 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 68 
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4.2.9 
Mozioni e proposte di legge sospese  

19 luglio 1994 - 18 luglio 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 69 

4.2.10 
Dossier inerente a iniziative legislative, interrogazioni e interpellanze dei parlamentari del Gruppo 
Progressisti-Federativo  

30 novembre 1994 - 15 febbraio 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 70 

4.2.11 
Dossier inerente la revisione dell’art 5 del decreto legge 100/1995 e l’accelerazione dei programmi di 
edilizia sanitaria  

05 aprile 1995 - 29 settembre 1995 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 71 

4.2.12 
Dossier inerente i lavori del Comitato ristretto nominato per l’esame della proposta di legge “Norme 
sull’organizzazione dei prelievi e dei trapianti di organi parenchimali e di cellule”  

30 ottobre 1995 - 30 gennaio 1996 
Fascicolo 

  b. 32, fasc. 72 

4.3 
Interventi, discorsi e interviste  

20 maggio 1992 - 23 dicembre 1993 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia dei discorsi, discussioni, interventi di Rinaldi presso la Camera dei Deputati, 
sulle gazzette, in occasione di seminari, sedute del CNEL, presso organizzazioni e iniziative diverse. Non 
mancano sue dichiarazioni in absentia, inoltrate tramite missiva, di cui menzioniamo la dichiarazione 
sull’istituzione della facoltà umanistica in Modena e la risposta agli studenti dell’istituto Barozzi riguardo la 
revisione del ‘decreto taglia classi’, oltre che per la modifica della finanziaria per la parte inerente la scuola, due 
testimonianze del continuo interesse di Rinaldi per la sua città. 
Sono presenti appunti autografi di Rinaldi. 

  b. 33, fasc. 73 

4.4 
Legge per la riforma elettorale dei comuni  

28 agosto 1991 - 15 ottobre 1993 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva traccia della partecipazione di Rinaldi, in qualità di vicepresidente della 
Commissione Affari Costituzionali, alla definizione della nuova legge elettorale per l’elezione dei sindaci e delle 
amministrazioni comunali e provinciali tuttora in vigore; il riferimento è ai lavori per la L. 81/1993. 
Segnaliamo l’intervento di Rinaldi a Palazzo Europa (Roma, 5/6/92) in cui sottolineava l’urgenza e la necessità 
della riforma; la sintesi della sua relazione presso l’Hotel Nazionale tenuta al seminario sulla Riforma elettorale 
dei Comuni (Roma, 1/12/92); il suo promemoria per l’introduzione di norme non discriminatorie nella legge 
(16/12/92); il suo intervento in aula del 23/3/93. 
Sono presenti appunti manoscritti di mano di Rinaldi. 
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  b. 33, fasc. 74 

4.5 
Riforma dell’assistenza  

06 maggio 1993 - 04 febbraio 1997 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva i materiali di studio e documentazione adoperati da Rinaldi per la realizzazione di 
due proposte di legge in materia assistenziale effettuate al tempo della seconda rielezione. 
Le proposte di legge sono: Norme per la promozione e l’istituzione dell’assistenza a domicilio per i 
pazienti in fase preterminale e terminale (2829/1995); Interventi di sostegno sociale per la prevenzione 
delle condizioni di disagi e povertà per la promozione delle pari opportunità e di un sistema di diritti di 
cittadinanza (3561/1995). 

  b. 34, fasc. 75 

4.6 
Materiali per le campagne elettorali  

1992 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione funzionale all’organizzazione della prima campagna elettorale di 
Rinaldi. Essa diede i suoi esiti il 5 aprile 1992. 
Presenti volantini, dépliant e appunti autografi di Rinaldi. 

  b. 35, fasc. 76 

4.7 
Materiale per campagna elettorale  

1994 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione funzionale all’organizzazione della seconda campagna elettorale 
di Rinaldi. Essa diede i suoi esiti il 2 aprile 1994. 
E’ presente un inserto dedicato alle felicitazioni per l’avvenuta rielezione ricevute da amici e colleghi. 

  b. 35, fasc. 77 

 

5 - Attività libero professionale e consulente per le politiche sociali 
1997 - 2013 

Serie di buste 36-61 

L’aggregazione documentaria riunisce i progetti di welfare seguiti da Rinaldi con il proprio studio professionale 
associato, ‘Servizi Nuovi’, e reca traccia, in parallelo, delle collaborazioni da lei avviate con gli esecutivi del 
tempo. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state ricondotte al livello di pertinenza all’interno delle buste 36-61 
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6 - Carteggio Privato. Lettere e cartoline 
1976 - 1995 

Serie costituita da busta 62 

L’aggregazione documentaria ospita l’esigua corrispondenza personale di Rinaldi per gli anni indicati. 
Presenti cartoline e biglietti augurali. 

Criteri di ordinamento 

Le unità archivistiche sono state ricondotte al livello di pertinenza e collocate all’interno della busta 62. 

6.1 
Mosca, Varsavia, Mülheim and der Ruhr, Iugoslavia  

1966 - 1973 
Fascicolo 

6.2 
Budapest, Keeskemet, Kalocsa, Novi Sad, Gerusalemme  

1976 - 1989 
Fascicolo 
Evidenziamo che l’unità archivistica conserva all’interno di un biglietto giunto da Gerusalemme alcuni appunti di 
Rinaldi relativi alla situazione palestinese nella primavera del ‘89. 

6.3 
Cuba  

1980 - 1992 
Fascicolo 

6.4 
Galizia e Messico  

1981 - 1985 
Fascicolo 

6.5 
Carteggio Alfonsina-Abdul M. B. e materiali inerenti all’affido di un bambino palestinese  

1989 - 1995 
Fascicolo 
L’unità archivistica conserva la documentazione attestante l’affidamento a distanza di un bambino palestinese 
all’interno del progetto Salaam Ragazzi dell’Olivo, campagna promossa da Arci e Agesci a partire dal 1988 e della 
cui iniziativa Rinaldi fu lieta di essere garante. 
A conoscenza di chi scrive si trattò della prima campagna di affidamento a distanza in territorio nazionale. 
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7 - Raccolta fotografica 
1965 - 1998 

Sottoserie di album 1 - 44 

La raccolta consta delle fotografie che testimoniano la vita istituzionale di Rinaldi per gli anni considerati. Le 
prime testimonianze fotografiche documentano la militanza politica giovanile, tra cui la sua partecipazione alle 
manifestazioni modenesi contro la guerra in Vietnam (1966), la partecipazione alla delegazione PCI in Jugoslavia 
del 1968, i ritiri estivi con la Federazione Giovanile Comunisti Italiani a Fiumalbo, la sua partecipazione al 
congresso del PCUS del 1976. La maggiore quantità di immagini racconta Rinaldi in veste di sindaca della sua 
città. Attenzioniamo solo alcune delle numerose attività e iniziative rappresentate nelle fotografie del periodo: i 
festeggiamenti per i 200 anni dalla Rivoluzione Francese con visita di una delegazione francese in Piazza Grande 
nel 1989; la visita a Modena dell’ambasciatore della Germania Ovest (1988); le celebrazioni del carnevale 
modenese (1989-90); le premiazioni per il quarto premio giornalistico Città di Modena in cui fu ospite di onore 
Alberto Moravia (1988); visita del papa Giovanni Paolo II a Modena (1988); gemellaggio fra la città di Modena e 
S. Paul-Minneapolis (1989); inaugurazione del consultorio sito nella stazione delle corriere di Modena (1990); 
visita dei locali in ristrutturazione del Foro Boario destinati ad ospitare la Facoltà di Economia (1990); invito di 
Pavarotti in Comune per festeggiare i 30 anni della sua attività musicale (1991); incontro fra l’imprenditore 
Robert Maxwell, all’epoca nuovo proprietario della Panini, e Rinaldi (1991); partecipazione alle Feste dell’Unità 
modenesi svoltesi negli anni del suo mandato. 

Criteri di ordinamento 

Allo stato attuale la raccolta è ospitata da una scatola. Essa ospita buste da foto ed album per un totale di 
quarantaquattro unità di conservazione delle quali alcune confezionate dalla stessa Rinaldi, altre formate in fase di 
riordinamento aggregando le fotografie afferenti allo stesso evento istituzionale. 

 


